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Prot.n.561/25/P    
 

Al Direttore Generale del Personale della D.G.P. del D.AP.

 
All’Ufficio III Relazioni Sindacali della D.G.P. del D.A.P. 

 

Oggetto: Richiesta di revisione delle disposizioni relative al contingente dei vice ispettori 
impiegati nella parata del 2 giugno.

Con la presente, il Sindacato USPP intende portare alla Sua attenzione una situazione che, 
seppur a prima vista possa sembrare di natura organizzativa, ha sollevato un notevole disagio tra il 
personale coinvolto, in particolare per quanto riguarda il trattamento dei vice ispettori impegnati nella 
parata del 2 giugno, a fronte della gestione dei periodi di assenza e della prog
trasferimenti alle sedi di assegnazione.

Come già noto, i vice ispettori che hanno ultimato il IX corso di formazione sono stati 
chiamati a partecipare alle celebrazioni del 2 giugno. A tal fine, è stato loro concesso un congedo 
straordinario di due giorni, con la disposizione di raggiungere la sede di servizio rispettivamente il 26 
o il 28 maggio, in base alla scuola di provenienza. Tuttavia, i colleghi destinati alle funzioni di 
rappresentanza per la parata sono stati immediatamente chiamat
successivo al giuramento, senza la possibilità di rientrare nel proprio domicilio e con l’impossibilità di 
godere di un adeguato periodo di riposo prima del trasferimento.

Questa organizzazione ha creato una palese dispar
sottoposto a programmazioni differenti per il giuramento, ha avuto modo di usufruire di un congedo 
più lungo prima di giungere alla sede di destinazione. Tale differenza di trattamento ha generato 
frustrazione tra i lavoratori coinvolti, che si trovano a operare senza aver potuto beneficiare di un 
periodo di riposo o di assenza equo rispetto ad altri colleghi.

Pertanto, chiediamo che vengano adottate misure correttive, con particolare riferimento 
alla possibilità di concedere, in via straordinaria, titoli di assenza o compensazioni per il periodo 
antecedente al raggiungimento della sede di servizio.
gestite in maniera flessibile, anche tramite accordi diretti con le singole sedi
evitare ulteriori disparità e garantire un trattamento più equo per tutti i vice ispettori coinvolti.

Confidiamo in una rapida e positiva risoluzione della questione, nella speranza che venga dato 
adeguato riscontro alle legittime istanze del nostro personale.

Nel restare in attesa di un Suo riscontro, porgiamo distinti saluti.
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Al Direttore Generale del Personale della D.G.P. del D.AP.

All’Ufficio III Relazioni Sindacali della D.G.P. del D.A.P. – Dott.ssa Ida DEL GROSSO

Oggetto: Richiesta di revisione delle disposizioni relative al contingente dei vice ispettori 
impiegati nella parata del 2 giugno. 

Con la presente, il Sindacato USPP intende portare alla Sua attenzione una situazione che, 
rare di natura organizzativa, ha sollevato un notevole disagio tra il 

personale coinvolto, in particolare per quanto riguarda il trattamento dei vice ispettori impegnati nella 
parata del 2 giugno, a fronte della gestione dei periodi di assenza e della prog
trasferimenti alle sedi di assegnazione. 

Come già noto, i vice ispettori che hanno ultimato il IX corso di formazione sono stati 
chiamati a partecipare alle celebrazioni del 2 giugno. A tal fine, è stato loro concesso un congedo 

o di due giorni, con la disposizione di raggiungere la sede di servizio rispettivamente il 26 
o il 28 maggio, in base alla scuola di provenienza. Tuttavia, i colleghi destinati alle funzioni di 
rappresentanza per la parata sono stati immediatamente chiamati in missione a partire dal giorno 
successivo al giuramento, senza la possibilità di rientrare nel proprio domicilio e con l’impossibilità di 
godere di un adeguato periodo di riposo prima del trasferimento. 

Questa organizzazione ha creato una palese disparità con il personale che, pur essendo 
sottoposto a programmazioni differenti per il giuramento, ha avuto modo di usufruire di un congedo 
più lungo prima di giungere alla sede di destinazione. Tale differenza di trattamento ha generato 

voratori coinvolti, che si trovano a operare senza aver potuto beneficiare di un 
periodo di riposo o di assenza equo rispetto ad altri colleghi. 

chiediamo che vengano adottate misure correttive, con particolare riferimento 
cedere, in via straordinaria, titoli di assenza o compensazioni per il periodo 

antecedente al raggiungimento della sede di servizio. Siamo certi che tali misure possano essere 
gestite in maniera flessibile, anche tramite accordi diretti con le singole sedi di assegnazione, al fine di 
evitare ulteriori disparità e garantire un trattamento più equo per tutti i vice ispettori coinvolti.

Confidiamo in una rapida e positiva risoluzione della questione, nella speranza che venga dato 
ime istanze del nostro personale. 

in attesa di un Suo riscontro, porgiamo distinti saluti. 
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Al Direttore Generale del Personale della D.G.P. del D.AP.- Dott.Massimo PARISI 

ROMA 
 

E, per conoscenza, 

Dott.ssa Ida DEL GROSSO 
ROMA 

Oggetto: Richiesta di revisione delle disposizioni relative al contingente dei vice ispettori 

Con la presente, il Sindacato USPP intende portare alla Sua attenzione una situazione che, 
rare di natura organizzativa, ha sollevato un notevole disagio tra il 

personale coinvolto, in particolare per quanto riguarda il trattamento dei vice ispettori impegnati nella 
parata del 2 giugno, a fronte della gestione dei periodi di assenza e della programmazione dei 

Come già noto, i vice ispettori che hanno ultimato il IX corso di formazione sono stati 
chiamati a partecipare alle celebrazioni del 2 giugno. A tal fine, è stato loro concesso un congedo 

o di due giorni, con la disposizione di raggiungere la sede di servizio rispettivamente il 26 
o il 28 maggio, in base alla scuola di provenienza. Tuttavia, i colleghi destinati alle funzioni di 

i in missione a partire dal giorno 
successivo al giuramento, senza la possibilità di rientrare nel proprio domicilio e con l’impossibilità di 

ità con il personale che, pur essendo 
sottoposto a programmazioni differenti per il giuramento, ha avuto modo di usufruire di un congedo 
più lungo prima di giungere alla sede di destinazione. Tale differenza di trattamento ha generato 

voratori coinvolti, che si trovano a operare senza aver potuto beneficiare di un 

chiediamo che vengano adottate misure correttive, con particolare riferimento 
cedere, in via straordinaria, titoli di assenza o compensazioni per il periodo 

Siamo certi che tali misure possano essere 
di assegnazione, al fine di 

evitare ulteriori disparità e garantire un trattamento più equo per tutti i vice ispettori coinvolti. 

Confidiamo in una rapida e positiva risoluzione della questione, nella speranza che venga dato 
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